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Fino a pochi anni fa (non più di dieci), 
dal punto di vista di un’istituzione 
scientifica l’importante era avere il 
controllo su ciò che trattano i media. 

E cercare comunque di fare uscire il 
meno possibile:

Competenze: «Esserci, o non esserci?»

Eva Benelli, agenzia di editoria scientifica Zadig, Roma

“così non si scrivono stupidaggini”
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La comunicazione può 
essere un rischio?
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Non si può non comunicare

Oggi nessuna istituzione pubblica, soprattutto 
se la sua attività riguarda la salute, può 
permettersi il lusso di restare fuori dai media: 
il silenzio è comunicazione (negativa).

Questo è particolarmente vero nella 
comunicazione del rischio

«C’è solo una cosa peggiore al prendere parte 
alla stagione mondana inglese: non non non non prendervi 
parte».

Oscar Wilde

Eva Benelli, agenzia di editoria scientifica Zadig, Roma
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• “comunicare il 

rischio: il principale 

lavoro del medico”

• Richard Smith BMJ 27-9-2003
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La comunicazione del rischio è:

• lo scambio di informazioni e di 
valutazioni sul  rischio tra gli 
esperti, le pubbliche amministrazioni, 
i mass media, i gruppi di interesse ed 
i cittadini, finalizzato ad aiutare a 
prendere decisioni circa l’accettare, 
ridurre od evitare il rischio.

• W. Leiss 1996
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Media e rischio

Il concetto di 
rischio è un 
concetto 
probabilistico, 
per questo i 
media lo trattano 
con difficoltà

Eva Benelli, agenzia di editoria scientifica Zadig, Roma
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Quale è il titolo?

I media hanno bisogno di titoli:

“Questa malattia è pericolosa”

“Il vulcano non esploderà”

e non amano i chiari scuri

Eva Benelli, agenzia di editoria scientifica Zadig, Roma
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Tipologia dei titoli di salute

Questo /cibo/farmaco/prodotto fa benissimo!!!

Ecco perché è difficile che l’informazione scientifica e in 
particolare quella sulla salute tenga conto della 
complessità legata agli aspetti della ricerca, dell’uso, 
del mercato.

I titoli che prevalgono appartengono a una di queste 
tipologie:

Questo /cibo/farmaco/prodotto fa malissimo!!!

Eva Benelli, agenzia di editoria scientifica Zadig, Roma

Durante le crisi, questo atteggiamento si amplifica
ulteriormente
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Il titolo di Science 
(13 giugno 2003)
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Il titolo dell’Ansa 
(13 maggio 2003)
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Il titolo de Il Tempo/1
(14 maggio 2003)
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Qualche riflessione sul giornalismo
(da parte dei giornalisti)

�“stare” sulla notizia

�usare un linguaggio adatto a tutti

�dare informazioni e non opinioni

�partecipare al dibattito culturale

Il giornalismo è:

Eva Benelli, agenzia di editoria scientifica Zadig, Roma



14

Qualche riflessione sul giornalismo
(da parte dei giornalisti)/2

�uno strumento di comunicazione 
istituzionale

�uno strumento di educazione o di 
formazione

Eva Benelli, agenzia di editoria scientifica Zadig, Roma

Il giornalismo non è:
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Buoni presupposti per un conflitto

Queste diverse aspettative spiegano 
l’incomprensione, o il conflitto latente 
nel rapporto tra media e istituzioni («ma 
insomma, i giornali dovrebbero…»)

Eva Benelli, agenzia di editoria scientifica Zadig, Roma

Ricordiamoci, però, che in caso di 
conflitto, sarà la visione dei giornalisti
a prevalere (almeno sui media)
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Stare al gioco

In altre parole, se l’istituzione 
pubblica vuole (o deve) servirsi dei 
media con efficacia…

…deve imparare le regole del 
gioco

Eva Benelli, agenzia di editoria scientifica Zadig, Roma
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Diventare interlocutori

Non si può pensare di essere 
interlocutori dei media solo
sull’onda di una crisi o 
dell’esigenza di comunicare un 
rischio

La relazione va costruita e 
mantenuta in tempo di pace
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Quando 
scoppia la 
crisi!

Eva Benelli, agenzia di editoria scientifica Zadig, Roma
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Cinque buone regole…

• Adottare una strategia 
di completa trasparenza 
su quello che si sa (o 
non si sa)

• Non fare illazioni e 
fornire informazioni in 
modo paternalistico

• Mai confondere i fatti 
con le rassicurazioni

• Fornire un resoconto 
dettagliato su ciò che si 
sta facendo per 
affrontare l’emergenza

• Raccomandare le azioni 
che possono essere 
adottate dalle persone 
per ridurre i rischi

Erica Goode, International Herald Tribune, 25 ottobre 2001
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… facili da dimenticare

“Nei giorni successivi alla 
scoperta del primo caso di antrace 
in Florida, i funzionari governativi 
hanno violato tutti questi precetti”.

Erica Goode, International Herald Tribune, 25 ottobre 2001

Eva Benelli, agenzia di editoria scientifica Zadig, Roma
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Separati in casa

• la situazione è in continua evoluzione

• le esigenze delle istituzioni, dei media e 
dei cittadini spesso non coincidono

Comunicare una crisi è sempre difficile 
perché:

Eva Benelli, agenzia di editoria scientifica Zadig, Roma
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La percezione del rischio è
multidimendionale

Si modifica nel tempo,

Cambia per diversi i soggetti

• e le tipologie di rischio
È influenzata dal contesto 
sociale e dai mass media
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I media trigger

Principali

• Volontarietà

• Controllabilità

• Equità

• Benefici

• Reversibilità

• Interesse personale

• Comprensione

Importanti

• Natura etica/morale

• Umano vs naturale 

• Identità della vittima

• Potenziale catastrofico

• Bambini/future generazioni

• Incertezza

• Familiarità

• Attenzione dei media

Eva Benelli, agenzia di editoria scientifica Zadig, Roma
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Gli errori istituzionali

• assenza di strategia
• passività
• burocrazia
• linguaggio inadeguato
• confusione di ruoli
• tempi inadeguati

Eva Benelli, agenzia di editoria scientifica Zadig, Roma
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I limiti dei media

• pregiudizio

• spettacolarizzazione

• incapacità di individuare gli 
interlocutori adeguati

• scarsa verifica delle fonti

Dai media, invece, ci si può aspettare:

Eva Benelli, agenzia di editoria scientifica Zadig, Roma
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Le conseguenze…

• si diffondono informazioni inesatte o 
scorrette

• si inducono comportamenti sbagliati o 
pericolosi

• aumenta la confusione

Eva Benelli, agenzia di editoria scientifica Zadig, Roma
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L’unità di crisi

La gestione di 
un’emergenza
richiede la creazione 
di una unità di crisi
che riunisca tutte le 
competenze
comprese quelle 
della comunicazione

Eva Benelli, agenzia di editoria scientifica Zadig, Roma
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“Ignoranti i giornalisti?
Se eravamo gente di cultura 
mica facevamo questo 
mestiere”.

Natalia Aspesi
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Irrompono i social network e le regole 
della comunicazione saltano
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Ci troviamo di fronte a una rete piena di 
rimandi interni, dove la comunicazione 
si trasforma continuamente
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Pretendere di governarla?

Quello che si può 
fare è migliorare 
la qualità e la 
coerenza
dell’informazione 
prodotta e della 
sua diffusione 
verso tutti i 
portatori di 
interesse
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Molto si può e si deve fare

L’importante è
non
improvvisare…

Eva Benelli, agenzia di giornalismo scientifico Zadig
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Fonti

• Peter Sandman, PhD

– Fear is spreading faster than SARS, and it should 
(www.psandman.com/col/SARS-1.htm)

– Anthrax, bioterrorism, and risk communication:  
guidelines for action 
(www.psandman.com/col/part1/htm)

– Obvious or suspected, here or elsewhere, now or then:  
paradigms of emergency events 
(www.psandman.com/handouts/sand32.pdf)

– Dilemmas in emergency communication policy 
(www.psandman.com/articles/dilemmas.pdf)

– Laundry list of 50 outrage reducers 
(www.psandman.com/col/laundry.htm)
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Fonti

• Covello V and P Sandman “Risk communication:  Evolution and 
revolution.  In:  Wolbarst A (ed) Solutions to an an environment in 
peril.  Baltimore MD, John Hopkins University Press (2001):  164-
178; http://www.phli.org/riskcommunication/article.htm

• Covello V et al.  Risk Communication, the West Nile Virus Epidemic, 
and Bioterrorism: Responding to the Communication Challenges 
Posed by the Intentional or Unintentional Release of a Pathogen in 
an Urban Setting;  
http://www.centerforriskcommunication.com/pubs/crc-p1.pdf

• CDC:  Emergency Risk Communication CDCynergy (CD ROM) 
(www.cdc.gov/cdcynergy/

• Sandman P.  Simplifying technical presentations 
tp://www.psandman.com/handouts/sand51.pdf
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Grazie per l’attenzione
benelli@zadig.it


